
CNA  Ristorazione,  presentato
a  Governo  e  Parlamento  un
pacchetto anticrisi
Debutto  al  tavolo  del  Governo  per  il  presidente  di  CNA
Ristorazione, il piemontese Giovanni Genovesio. Per cercare di
arginare la forte crisi, una delegazione di CNA Ristorazione
ha  incontrato,  nei  giorni  scorsi,  il  vice  ministro  del
Ministero dello Sviluppo economico, Gilberto Pichetto Fratin e
la  presidente  della  10a  commissione  Attività  produttive,
Commercio  e  Turismo,  Martina  Nardi,  per  analizzare  quali
sostegni fossero necessari per il comparto.

 

“Siamo  d’accordo  a  un  rafforzamento  delle  misure  che
consentano di ridurre la curva dei contagi. Non ci si può
permettere nuove chiusure, l’economia ha bisogno di sicurezza
e interventi decisi, per cui conveniamo con l’introduzione di
strumenti  come  il  Green  Pass  rafforzato,  rilasciato  alle
persone  vaccinate  o  guarite  dal  Covid”.  A  dichiararlo  lo
stesso Giovanni Genovesio.

 

Per il presidente di CNA Ristorazione “tutela della salute e
salvaguardia  delle  attività  economiche  devono  procedere
appaiate. L’obiettivo del mondo della ristorazione è quello di
non subire nuove chiusure e per raggiungerlo si può anche
rafforzare  il  piano  delle  vaccinazioni.  Va  considerato,
infatti, che il solo effetto annuncio di possibili chiusure
per  contrastare  l’aumento  dei  contagi  ha  già  provocato
numerose  disdette  di  prenotazioni  per  vacanze  nel  periodo
natalizio. Non possiamo perdere un’altra stagione, pena la
chiusura di migliaia di imprese”.
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I problemi legati più strettamente all’emergenza sanitaria non
sono gli unici che continuano a flagellare il comparto.

 

Tra le richieste avanzate dalla CNA, condivise anche dal vice
ministro, la reintroduzione dei voucher; l’istituzione della
transazione fiscale affinché con l’Agenzia delle entrate e
l’Amministrazione pubblica si possa concordare una dilazione
di pagamento a favore delle imprese; l’ampliamento del plafond
di credito dei 30mila euro, su richiesta, garantito dallo
Stato e l’allungamento del periodo di estinzione del debito
oltre i 120 mesi; un intervento a sostegno degli affitti, in
aggiunta al credito d’imposta attuale, la sospensione della
Tosap e la semplificazione degli adempimenti per l’impiego
degli spazi esterni, interventi che debbono essere tuttavia
garantiti  anche  alle  imprese  artigiane  che  consentono  il
consumo immediato sul posto dei propri prodotti e che hanno a
disposizione spazi esterni.

 

All’incontro  hanno  partecipato  con  il  presidente  di  CNA
Ristorazione,  Giovanni  Genovesio;  Andrea  Borghini
dell’Esecutivo  e  il  responsabile  di  CNA  Agroalimentare,
Gabriele Rotini.

Centro  Vaccinale  UI  Torino
prolunga l’apertura fino alla
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fine di febbraio 2022
L’Unione  Industriali  Torino,  accogliendo  l’invito  della
Regione  Piemonte,  ha  deciso  di  prolungare  l’attività  del
proprio centro vaccinale di via Vela 17 fino alla fine di
febbraio 2022, visto il persistere dell’emergenza sanitaria.

L’Hub, gestito dal personale sanitario dell’ospedale Humanitas
Gradenigo, è stato inaugurato lo scorso giugno nei locali del
Centro Congressi.

I primi mesi di attività sono stati dedicati alla vaccinazione
di dipendenti e familiari delle aziende associate. A partire
dal 14 settembre scorso l’Unione Industriali lo ha messo a
disposizione dell’ASL e quindi della città di Torino e della
Regione per la vaccinazione di tutta la comunità torinese. Il
centro  è  sempre  rimasto  aperto  dal  lunedì  al  venerdì,
inoculando – tra prime, seconde e terze – circa 500 dosi al
giorno.

È di oggi la decisione di non chiudere come previsto con la
fine di dicembre, ma di continuare l’attività per altri due
mesi, in modo da consentire al maggior numero possibile di
concittadini di vaccinarsi.

Giorgio Marsiaj, presidente dell’Unione Industriali Torino, ha
dichiarato:  “Per  sconfiggere  la  pandemia  è  necessaria  una
forte unità di intenti tra le istituzioni pubbliche e quelle
private.  Come  Unione  Industriali  ci  siamo  subito  messi  a
disposizione dell’ASL e della Regione e vogliamo continuare a
farlo perché siamo consapevoli della responsabilità sociale
che abbiamo non solo nei confronti dei nostri associati, ma di
tutta la comunità torinese”.
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Confagricoltura  Piemonte  ed
Enel  in  campo  per  la
transizione  energetica  ed
ecologica
Gli imprenditori agricoli piemontesi raccolgono la sfida della
transizione  energetica.  Nella  sede  di  Confagricoltura
Piemonte,  a  Torino,  si  è  svolto  oggi  l’incontro  promosso
dall’organizzazione  agricola  ed  Enel  per  illustrare  alle
aziende associate i contenuti degli accordi sottoscritti tra
Confagricoltura ed Enel per offrire un pacchetto di soluzioni
su misura per le aziende del settore che riguardano sia il
fronte  dell’energia,  elettrica  e  gas,  sia  l’efficienza
energetica.

 

L’incontro è stato aperto dagli interventi di Enrico Alassia,
Presidente  Confagricoltura  Piemonte,  Riccardo  Ferrero
Presidente  Sezione  Bioeconomia  Confagricoltura  Piemonte  e
Donato Rotundo di Confagricoltura ai quali hanno fatto seguito
Valentina Giarletta e Lanfranco Di Campello in rappresentanza
di Enel Italia che hanno illustrato le opportunità offerte
dalla transizione energetica grazie ad interventi mirati e
personalizzati sui cicli produttivi agricoli.

 

In particolare, la proposta si articola, anche tramite il
supporto  di  figure  commerciali  dedicate  da  parte  di  Enel
Energia  ed  Enel  X,  in  studi  di  progetto  per  valutare  la
convenienza  economica  e  di  fattibilità  della  proposta
commerciale, prodotti dedicati per le commodities elettrica e
gas,  il  Circular  Economy  Report  per  misurare  attraverso
un’azione di audit la circolarità dell’azienda e le azioni

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-piemonte-ed-enel-in-campo-per-la-transizione-energetica-ed-ecologica/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-piemonte-ed-enel-in-campo-per-la-transizione-energetica-ed-ecologica/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-piemonte-ed-enel-in-campo-per-la-transizione-energetica-ed-ecologica/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-piemonte-ed-enel-in-campo-per-la-transizione-energetica-ed-ecologica/


possibili di miglioramento per l’efficientamento energetico,
come  l’installazione  di  impianti  fotovoltaici  nuovi  o
l’ottimizzazione di quelli esistenti, le comunità energetiche
rinnovabili, le infrastrutture di ricarica per la mobilità
elettrica.

 

Capitolo  importante  della  sinergia  è  inoltre  favorire
l’innovazione  tecnologica,  quindi  anche  il  fotovoltaico,
rispettando le aree rurali nel loro complesso, compresi gli
aspetti paesaggistici.

 

Enel e Confagricoltura Piemonte definiranno ora una serie di
iniziative di approfondimento dedicate a specifici settori di
attività e lavorazioni del settore agricolo.

 

CCIAA  Cuneo:  inaugurato  il
nuovo  sportello  camerale  di
Bra
Grazie alla sinergia tra Camera di Commercio e Comune di Bra
diventa  operativo  il  nuovo  Sportello  camerale  nella  città
della Zizzola.

 

Con la consegna delle chiavi e il taglio del nastro alla
presenza del primo cittadino di Bra Giovanni Fogliato e del
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presidente dell’Ente camerale, Mauro Gola, è stata inaugurata
oggi la nuova sede dello Sportello camerale nei locali messi a
disposizione dal Comune di Bra nel Palazzo Comunale di Piazza
Caduti per la Libertà.

 

Il servizio in questa fase sperimentale sarà operativo tutti i
giovedì, con orario continuato, dalle ore 9,30 alle ore 14,30,
preferibilmente  su  appuntamento  (tel.  0171/318.789  e-mail
bra@cn.camcom.it)

 

“L’apertura  di  questo  sportello,  fortemente  voluta  dalla
Giunta  camerale,  rappresenta  una  novità  ed  un  segnale  di
discontinuità rispetto a ciò che oggi avviene nel panorama
nazionale – afferma il Presidente Mauro Gola. Abbiamo voluto
decentrare  ed  essere  ancora  più  vicini  al  tessuto
imprenditoriale istituendo un nuovo presidio sul territorio in
considerazione dell’elevato numero di imprese del braidese e
della complessa situazione viaria della provincia.”

 

Grazie  alla  convenzione  con  l’Amministrazione  comunale  la
nuova sede è concessa alla Camera di commercio a titolo di
comodato gratuito. Le norme sulla razionalizzazione dei costi
non consentirebbero l’apertura di nuovi sportelli ma, grazie
all’accordo che non comporta oneri per le casse dell’Ente
camerale, è stato possibile attivare questo nuovo, importante
servizio per il tessuto imprenditoriale braidese.

 

 

Il presidio camerale è dedicato soprattutto all’erogazione dei
dispositivi  digitali  ed  all’affiancamento  agli  imprenditori
nell’utilizzo dei numerosi servizi innovativi messi a loro



disposizione  da  Infocamere  attraverso  il  sistema  camerale
(firma digitale, cassetto digitale, Spid, per citare i più
rilevanti.)

 

“Siamo particolarmente soddisfatti di poter ospitare in città
uno sportello della Camera di Commercio, punto di riferimento
per le tante imprese di un territorio, il nostro, dalla forte
vocazione imprenditoriale – commenta il sindaco di Bra Gianni
Fogliato –. Il mantenimento di un presidio in città è un
obiettivo  importante  che  condividiamo:  come  Amministrazione
comunale abbiamo assicurato il massimo impegno per la sua
realizzazione, mettendo a disposizione uno spazio all’interno
del Palazzo Municipale. Siamo certi che il nuovo sportello
decentrato  potrà  essere  un  valido  supporto  al  tessuto
economico  e  imprenditoriale  dell’area  braidese”.

Confartigianato  Imprese
Piemonte:  Bonus  Casa,  nuovo
DL contro le frodi fiscali
“Abbiamo l’impressione che con l’introduzione dell’obbligo del
visto di conformità e della congruità delle spese anche per lo
sconto e cessione delle detrazioni edilizie ordinarie, quindi
per il bonus ristrutturazioni e quelli dedicati al verde e ai
mobili, si sia voluta scrivere la parola “fine” su un sistema
di detrazioni che, in 20 anni, ha creato lavoro, economia e ha
contributo a risanare e riqualificare il vetusto patrimonio
edilizio del Piemonte e nazionale”. 

E’ il giudizio di Enzo Tanino, Presidente di Confartigianato
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Imprese Piemonte Edilizia, sul Decreto Legge in materia di
contrasto  alle  frodi  nel  settore  dei  bonus  fiscali,  che
introduce nuove norme più restrittive per i cosiddetti “bonus
edilizi minori”.

 

“Per i piccoli lavori edili, in pratica sono state introdotte
norme, le asseverazioni, che valevano per il bonus 110% –
continua  Tanino  –  condizione  che  sta  mettendo  in  seria
difficoltà  le  piccole  imprese  non  abituate  a  tale  carico
burocratico.  Infatti,  stiamo  già  registrando  un  forte
rallentamento nei cantieri, ma anche alcuni fermo attività, a
causa  sia  dell’aumento  delle  pratiche  preliminari,  sia
dell’incertezza  che  regna  tra  le  aziende,  gli  studi
professionali  e  i  clienti”.

 

Dal 12 novembre scorso, infatti, per comunicare all’Agenzia
delle Entrate la cessione del credito o l’applicazione dello
sconto in fattura, sono necessari il visto di conformità e una
attestazione di congruità della spesa rilasciata da un tecnico
abilitato.

I  maggiori  dubbi  applicativi  del  decreto  si  concentrano
proprio sulla certificazione della spesa, i cui connotati non
sono ancora chiari e i cui parametri si rifanno ad un decreto
del MITE ancora da emanare e che potrà/dovrà essere emanato
entro 30 giorni.

Gli  effetti  degli  interventi  sulle  detrazioni  edilizie
ricadono su una ampia platea di imprese della filiera, che
comprende edilizia, installazione di impianti e altri lavori
specializzati nelle costruzioni, produzione di manufatti per
l’edilizia e i servizi immobiliari e degli studi professionali
di ingegneria e architettura; il Sistema Casa in Piemonte,
infatti, offre lavoro a oltre 81.422 imprese (oltre la metà
riguardano  l’edilizia)  di  cui  il  48,9%  artigiane  (39.800



realtà), che impiegano oltre 170mila addetti.

 

“Temiamo – prosegue Tanino – che i costi per l’apposizione del
visto e per il rilascio dell’attestazione di congruità della
spesa, se non detraibili anch’essi, potrebbero rendere non più
conveniente la richiesta dello sconto in fattura o la cessione
del credito. Chi non ha capienza fiscale e quindi non può
utilizzare  in  alternativa  la  detrazione  nella  propria
dichiarazione dei redditi, dovrà probabilmente rinunciare a
qualsiasi tipo di beneficio fiscale per i lavori edili di cui
si parla”.

 

Sul fronte delle imprese coinvolte nel circuito in quanto
esecutrici dei lavori, si registra come diverse di esse si
trovino in crisi perché hanno pianificato la propria attività
ed  il  proprio  equilibrio  finanziario  calcolando  e  facendo
affidamento sulle tempistiche di incasso dei crediti fiscali
acquisiti e poi ceduti a banche e poste, sulla base delle
precedenti regole e prassi. In questa maniera, per diverse di
loro il rischio è di dover bloccare i lavori e mettere in
cassa integrazione il personale.

 

“Questi  i  nuovi  obblighi  di  apposizione  del  visto  di
conformità e di asseverazione  dei costi – sottolinea Tanino –
rischiano  seriamente  di  annullare  la  convenienza  di  molte
agevolazioni edilizie. Per i lavori di minor entità e con
minor percentuale di detrazione, quali il 50 o il 65 per
cento, è molto probabile che i nuovi obblighi introdotti dal
dl 157/2021 mettano la parola fine alla convenienza delle
opzioni per la cessione o lo sconto in fattura”.

 



“La cessione dei crediti fiscali per lavori in edilizia e lo
sconto in fattura, in seguito all’emanazione del DL 157/2021,
sono,  di  fatto,  sospesi,  denuncia  Tanino,  con  gravi
ripercussioni sulla liquidità delle imprese che si ritrovano
ad aver già eseguito delle commesse per le quali i tempi di
incasso del corrispettivo diventano incerti. Sono necessari
urgenti chiarimenti, dunque, soprattutto su come gestire le
situazioni a cavallo”.

 

A sciogliere qualche dubbio sull’allarme di Confartigianato
Imprese  Piemonte  Edilizia,  arriva  un  chiarimento  da  parte
dell’Agenzia delle Entrate che, in una nota dei giorni scorsi,
chiarisce  come  “non  si  applichi  l’obbligo  di  apposizione
del  visto  di  conformità  se  il  contribuente,  nel  caso  di
interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio, ha
già ricevuto la fattura e pagato entro l’11 novembre ma non ha
ancora trasmesso la comunicazione dell’opzione per lo sconto
in fattura”.

 

In particolare nelle Faq pubblicate sul proprio sito internet,
l’Agenzia  risponde  alle  sollecitazioni  avanzate  da
Confartigianato su alcuni casi concreti analizzati alla luce
delle novità normative introdotte di recente. Ad esempio, in
merito ai bonus diversi dal Superbonus, l’Agenzia chiarisce
che  l’obbligo  di  apposizione  del  visto  di  conformità  e
dell’asseverazione, introdotto dal Dl antifrode n. 157/2021
non si applica ai contribuenti che prima del 12 novembre 2021
(data  di  pubblicazione  in  gazzetta  ufficiale  del  Dl  n.
157/2021) hanno ricevuto le fatture da parte di un fornitore,
assolto i relativi pagamenti ed esercitato l’opzione per la
cessione o per lo sconto in fattura, anche se la relativa
comunicazione non è stata ancora inviata. Con riferimento,
invece,  ai  tecnici,  viene  chiarito  che  i  professionisti
abilitati alla verifica della congruità delle spese per gli



interventi ammessi al Superbonus possono rilasciare per lo
stesso  tipo  di  intervento  anche  la  nuova  attestazione  di
congruità delle spese sostenute prevista dall’articolo 1 del
Dl n. 157/2021.

 

“Pur comprendendo la necessità di porre rimedio a fenomeni di
sfruttamento non corretto delle opportunità date da sconto in
fattura e cessione del credito – sottolinea Giorgio Felici,
Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte – urgono dei
correttivi alla norma e un immediato documento interpretativo
della  stessa  che  li  renda  nuovamente  fruibili,  per  non
penalizzare ulteriormente imprese e cittadini onesti”.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un  super  hub  vaccinale  in
ogni Asl
“Quella di chiudere gli hub considerati in eccesso è stata una
decisione presa seguendo una circolare del generale Figliolo,
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non  una  scelta  della  Regione  Piemonte  –  ha  puntualizzato
l’assessore alla sanità Luigi Icardi, nel rispondere in aula
alle  interrogazioni  dei  consiglieri  Domenico  Rossi  (Pd)
e Marco Grimaldi (Luv) che hanno chiesto chiarimenti alla
Giunta  sulla  strategia  di  gestione  degli  hub  Covid19  per
l’inoculazione della terza dose di vaccino.

“Il super afflusso degli ultimi giorni alle prenotazioni non
era prevedibile – sottolinea Icardi – Per evitare che ci siano
cittadini piemontesi cui rischi di scadere il green pass e per
garantire la terza dose a tutti i soggetti nel rispetto delle
priorità  e  degli  obblighi  nazionali,  abbiamo  previsto
l’attivazione di super hub in ogni Asl per un minimo di 500
vaccinazioni  al  giorno;  un  maggior  coinvolgimento  dei
medici di medicina generale; il potenziamento della rete di
farmacie che effettuano i vaccini; la riattivazione dei centri
vaccinali  delle  strutture  sanitarie  e  socio-assistenziali
accreditate  e autorizzate; la riattivazione degli hub privati
e aziendali e degli open day per target specifici”. Dal primo
dicembre – conclude Icardi – sarà garantita la vaccinazione
con accesso diretto a tutte le categorie di soggetti per cui è
previsto  obbligo  vaccinale  come  da  ultimo  decreto  del
Ministero della salute (personale del comparto sanitario e
socio-assistenziale,  personale  scolastico  docente  e  non
docente,  forze  dell’ordine,  comparto  difesa,  sicurezza  e
soccorso pubblico); a coloro a cui scade green pass nell’arco
delle 72 ore e a chi desidera ricevere la prima dose”.

“Non ha senso chiudere delle strutture per poi riaprirle – ha
detto Grimaldi – penso agli hub presso Lavazza, Basic Net,
Reale  Mutua  e  Valentino,  chiusi  nonostante  l’aumento
esponenziale di prenotazioni per il vaccino. Il Decreto legge
del 26 novembre ha aumentato la platea dei soggetti obbligati
alla  vaccinazione,  ecco  perché  ora  la  Giunta  parla  di
attivazione di hub potenziati in ogni Asl, presso la rete
delle farmacie e riattivazione di hub privati e aziendali. Ma
c’era bisogno di smantellare tutto ciò che avevamo per poi



fare  marcia  indietro?  Nessun  Commissario  Figliuolo  –  ha
concluso –  ha il potere di mettere i lucchetti ai nostri hub,
né di paventare sanzioni penali per mancata chiusura. Perché
non facciamo mai valere la nostra autonomia?”

“Per l’ennesima volta – aggiunge il consigliere Rossi – i
problemi che si stanno verificando in queste settimane vengono
attribuiti a scelte del Governo o del Commissario Figliuolo,
mentre per le soluzioni si rimanda ai direttori delle Asl o al
Dirmei.  Che  ruolo  gioca  in  tutto  questo  la  politica?  Il
governo regionale ha firmato una delega in bianco ai tecnici
rinunciando del tutto alla gestione politica dell’emergenza.
Un atteggiamento inaccettabile. La somministrazione della dose
booster – conclude il vicepresidente della Commissione Sanità
– è un passaggio fondamentale nel percorso di contrasto alla
diffusione del virus e per la salvaguardia del maggior numero
di  cittadini:  non  possiamo  permetterci  che  la  macchina
operativa si inceppi proprio ora”.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti interrogazioni a risposta immediata di Daniele Valle
(Pd) sui Servizi polimbulatorio ASL Rivoli; di Paolo Demarchi
(Lega)  sulla  situazione  variante  di  Demonte;  di  Silvio
Magliano  (moderati)  sui  gravi  disservizi  nel  Trasporto  di
Studenti con Disabilità della Città di Torino e urgenza di
intervento da parte della Regione nei confronti di 5T: si
ritiene che questa Partecipata della Regione Piemonte e la sua
governance  siano  adatte  a  gestire  questo  servizio?;  di
Raffaele  Gallo  (Pd)  sul  programma  nazionale  della  qualità
dell’abitare (PinQua): il progetto “RAC1” è confermato?; di
Sarah Disabato (M5S) sull’attività del Consultorio familiare
del distretto di Casale Monferrato.



Confindustria  e  Regione
Piemonte  insieme
nell’orientamento  scuola-
lavoro
Confindustria Piemonte ha condiviso con la Regione Piemonte il
position  paper  “Prepararsi  al  futuro:  orientamento  scuola-
lavoro e inclusione dei giovani al lavoro, life long learning”
realizzato con le otto associazioni territoriali regionali di
Confindustria.

Il documento propone misure e azioni per favorire l’evoluzione
del  contesto  scolastico-formativo  nell’arco  della
programmazione  europea  2021-2027.

Particolare  attenzione  viene  dedicata  all’ingresso  e  alla
permanenza nel mondo del lavoro, promuovendo la capacità di
imparare ad apprendere in una logica di lifelong learning.
L’auspicio  è  facilitare  la  gestione  delle  attività  di
formazione, orientamento e servizi al lavoro da parte degli
operatori  accreditati,  insieme  all’accesso  da  parte  delle
aziende  e  dei  singoli  cittadini.  Questo  anche  tramite
semplificazione  e  snellimento  burocratici.

Una  velocizzazione  del  processo,  ancora  più  urgente  dopo
l’emergenza Covid-19 e in relazione ai cambiamenti sociali ed
economici legati al web, alle nuove tecnologie 4.0 e alla
crescente attenzione ai temi dell’economia circolare. Scuola e
Formazione devono recuperare centralità, solo così si potranno
ridurre i preoccupanti tassi di disoccupazione giovanile e il
numero crescente di Neet in Italia, per ridurre l’attuale
carenza di figure tecniche richieste dalle imprese.

L’Orientamento scuola-lavoro
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Sono 120.000 gli studenti che ogni anno in Piemonte concludono
la scuola secondaria di primo grado e più ai 200.000 quelli
che terminano il secondo ciclo di istruzione. A loro, alle
famiglie  e  ai  docenti  è  necessario  fornire  un’azione
strutturata  di  orientamento  al  lavoro,  affinché  siano  più
consapevoli nelle scelte scolastico-formative. L’orientamento
dovrà quindi generare una percezione completa che incroci gli
interessi ed attitudini degli studenti, fornendo ai docenti
strumenti per costruire percorsi di valutazione correlabili al
mondo  del  lavoro.  Ciò  dovrà  avvenire  tramite  un  piano  di
orientamento  che  delinei  percorsi  strutturati  per  definire
quali e quante sono le figure più richieste dal mercato del
lavoro.

La Scuola e il ruolo dei Docenti

La scuola post-pandemia, guardando all’evoluzione tecnologica
e organizzativa, dovrà l’elaborare un modello formativo basato
su una didattica collaborativa, che integri gli assi culturali
con  quelli  tecnico-professionalizzanti.  Un  approccio  duale
necessario che integri conoscenza ed esperienza, generando le
competenze richieste dal nuovo mercato del lavoro. Ciò darà
vita a un dialogo più fluido che è obbligato per ogni attore
del sistema educativo ed economico.

ITS e Lauree Professionalizzanti

Gli ITS formano tecnici e professionisti divenuti introvabili
ma sempre più richiesti dalle imprese, perché indispensabili
per  ogni  strategia.  In  Piemonte  gli  ITS  hanno  altissimi
livelli di performance. In un decennio, infatti, si è dato
vita a un progressivo incremento sia del numero di Fondazioni
ITS (da 3 a 7) sia del numero dei percorsi (dai 4 iniziali
agli attuali 35) con un numero totale di allievi coinvolti che
è  passato  dai  120  allievi  (nell’anno  2011)  ai  circa  1600
allievi  attuali,  compresi  gli  iscritti  ai  corsi  appena
approvati, e gli allievi iscritti nell’anno 2020 e al secondo
anno. Il sistema confindustriale piemontese è presente in 5



ITS dei 7 piemontesi.

Affinché questa progressione continui, gli Its devono avere
garantita  una  stabilità  nei  finanziamenti  nel  medio/lungo
periodo per consentire strategie di sviluppo e consolidare le
strutture. E’ altrettanto importante conservare la misurazione
della  loro  efficacia  per  garantire  che  la  flessibilità
didattica non sia disgiunta dal conseguimento di risultati
occupazionali. Lo snellimento della governance, pur con la
garanzia  dei  controlli,  rappresenta  un  altro  importante
tassello per la crescita, accanto alla infrastrutturazione di
proprie  sedi  autonome  dotate  di  laboratori  e  tecnologie
all’avanguardia.

È necessario favorire, in coerenza con il disegno di legge in
discussione in questi giorni, la possibilità che per gli Its
di un’offerta formativa integrata di un 3° anno per permettere
l’acquisizione di un titolo di studio del tutto analogo a
quello Universitario tradizionale, in parallelo sono auspicati
accordi  con  le  Università  per  il  completamento  del
riconoscimento  dei  crediti  con  il  sistema  delle  lauree
professionalizzanti.

La formazione in ingresso e degli occupati: le Academy

L’Academy risponde al fabbisogno formativo di una impresa, di
un gruppo di imprese o di un territorio (filiera distrettuale)
ed è un punto di accesso qualificato al mercato del lavoro, in
grado di sviluppare nuove competenze coerenti con i fabbisogni
delle imprese e valorizzare le competenze presenti in azienda.
Sono circa 50.000 le persone che ogni anno partecipano in
Piemonte  a  percorsi  formativi.  Circa  la  metà  frequenta
percorsi  di  formazione  al  lavoro  (formazione  iniziale  e
superiore),  un  quarto  frequenta  percorsi  di  formazione
continua o in apprendistato, la restante parte segue percorsi
di formazione permanente

Alcune imprese hanno investito ed attivato propri sistemi di



Academy  aziendali,  le  altre  ritengono  strategica  la
realizzazione di nuove Academy per far fronte alla crescente
difficoltà di reperimento di personale tecnico qualificato.
L’obiettivo  è  accelerare  l’adeguamento  delle  competenze  e
facilitare  l’applicazione  di  nuove  tecnologie,  anche
attraverso  metodologie  formative  innovative,  quali  micro-
learning  o  sessioni  formative  in  modalità  in  streaming/e-
learning.

“Iniziamo a vedere i frutti di due anni confronto. Adesso si
parte. In questo documento c’è una visione a 360 gradi e c’è
la  volontà  di  tradurla  in  strumenti  funzionali.  La
collaborazione  con  Confindustria  Piemonte  è  stata  ed  è
fondamentale, nell’ambito di una politica che ascolta le reali
necessità di un territorio con l’obiettivo di trasformarli in
strumenti  concreti.  Sull’orientamento  professionale  abbiamo
stanziato sette milioni di euro, non solo per il momento della
scelta  del  nuovo  ciclo  scolastico,  ma  per  garantire  un
accompagnamento lungo tutto l’anno scolastico e anche dopo,
per  indirizzare  e  aiutare  i  giovani.  Bisogna  stare  però
attenti  a  rendere  ben  chiari,  le  richieste  e  gli  sbocchi
reali. Abbiamo lavorato a snellire le procedure, con sportelli
aperti sempre in grado di accogliere in modo non rigidi le
esigenze dei lavoratori. L’obiettivo è continuare a lavorare
insieme per mettere a terra le politiche” commenta l’Assessore
all’Istruzione,  Lavoro  e  Formazione  professionale,  Diritto
allo Studio universitario, Elena Chiorino.

Osserva  Ermanno  Rondi,  delegato  al  Capitale  Umano,  del
presidente  di  Confindustria  Piemonte  Marco  Gay:  “Appare
evidente  come  la  carenza  di  tecnici  di  cui  lamentano  le
imprese da lungo tempo, sia legata a problemi strutturali e
culturali del Paese. Sono convinto che una prima ed efficace
risposta a questa criticità possa arrivare dall’impegno della
Regione Piemonte per la costituzione delle Academy, per le
quali  è  previsto  a  breve  il  primo  bando  sperimentale  sui
settori  Automotive  e  Tessile.  Non  può  inoltre  che  essere



condiviso lo sforzo finanziario del PNRR di incentivare la
crescita dei corsi ITS, uno strumento particolarmente efficace
ed apprezzato dalle imprese, che garantisce ottimi risultati
occupazionali, grazie alla coerenza tra il percorso formativo
e lo sbocco occupazionale. Strategico il tema orientamento da
impostare su un nuovo approccio verso giovani e famiglie,
basato  su  tre  cardini:  consapevolezza  delle  proprie
attitudini,  esigenze  occupazionali  prospettiche  dei  vari
ambiti ed infine i percorsi formativi più attinenti”.

 

CCIAA Cuneo: Ecco i premiati
i  vincitori  del  Concorso
“Storie di Alternanza”
La  Camera  di  commercio  di  Cuneo  dal  2017  aderisce
all’iniziativa di sistema “Storie di Alternanza”, istituendo
la sessione locale del concorso dedicato agli studenti, volto
alla realizzazione di filmati che raccontino le esperienze
individuali  o  collettive  di  alternanza  scuola/lavoro.  Si
tratta di un’attività che testimonia l’impegno e l’attenzione
che  la  Camera  di  commercio  rivolge  nei  confronti  degli
studenti che rappresentano il futuro, in un mondo sempre più
complesso  e  mutevole,  perché  saranno  gli  architetti  della
costruzione  della  nuova  società  e  gli  artefici  del
miglioramento  attraverso  il  cambiamento.

 

“Grazie all’alternanza scuola-lavoro si stabilisce un rapporto
da cui traggono vantaggio tutti gli attori del progetto: il
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sistema scolastico, le imprese e gli studenti – afferma il
Presidente  della  Camera  di  commercio  Mauro  Gola.  La
partecipazione a Storie di Alternanza costituisce un ulteriore
valore aggiunto per gli studenti che imparano a lavorare in
squadra  presentando,  attraverso  la  realizzazione  di  un
filmato, la loro esperienza formativa.”

 

A partire da quest’anno sono state introdotte alcune novità:
c’è stata una sola sessione temporale rispetto alle due del
passato  ed  il  concorso,  storicamente  rivolto  ai  giovani
iscritti ai Licei e agli Istituti Tecnici e professionali, è
stato aperto anche alle Aziende di Formazione Professionale.

 

E’ stata data l’opportunità di documentare lo stage svolto
durante  l’anno  con  un  video  racconto,  che  rappresenta
un’occasione  per  i  ragazzi  per  fissare  le  competenze
acquisite,  autovalutare  quanto  l’esperienza  li  abbia  fatti
crescere  umanamente  e  professionalmente  e  far  conoscere
all’esterno  del  mondo  scolastico  le  proprie  abilità  e
competenze  trasversali,  attraverso  i  video  pubblicati  sui
canali Youtube degli Istituti scolastici e delle Camere di
commercio.

 

I filmati ricevuti in queste edizioni del concorso ci hanno
dimostrato  che  gli  stage  costituiscono  un  momento
importantissimo di contatto tra il mondo della scuola e quello
del  lavoro  e,  in  alcuni  casi,  costituiscono  un  canale
preferenziale  per  il  futuro  assorbimento  in  azienda  di
studenti  che  l’imprenditore  ha  avuto  modo  di  valutare
personalmente  sul  campo.

 



“Presiedere la commissione di “Storie di Alternanza 2021” è
stato un privilegio – afferma Elena Lovera – Ringrazio gli
autorevoli colleghi che mi hanno affiancata, il prof. Olivero
e  il  prof.  Dutto  e  la  grande  professionalità  con  cui  il
personale della Camera di commercio ha seguito l’iniziativa. I
video in concorso realizzati in un anno decisamente complesso,
in piena pandemia, raccontano con entusiasmo e creatività il
percorso di ragazzi che trasmettono passione e grande energia.
Invito tutti gli istituti a sollecitare anche per il prossimo
anno i ragazzi a partecipare al bando perché si tratta di una
grande opportunità di crescita per i giovani.”

 

Come già avvenuto nella prima e nella terza annualità del
premio, uno dei filmati cuneesi si è classificato nei primi
tre  posti  del  concorso  nazionale.  Si  tratta  del  video
realizzato dal Centro “Don Michele Rossa“ di Dronero che è
arrivato  terzo  nella  sua  categoria  ed  è  stato  premiato  a
Verona nel corso della trentesima edizione di Job & Orienta,
il Salone dell’orientamento, la scuola, la formazione e il
lavoro 2021.

 

“Anche in questa edizione, nonostante l’emergenza sanitaria in
corso  –  aggiunge  Maria  Teresa  Furci  Dirigente  Ministero
dell’Istruzione per l’Ambito Territoriale di Cuneo – i nostri
studenti e docenti hanno presentato racconti di alternanza
interessanti e di grande spessore. Dalle storie è emersa la
determinazione dei giovani ad essere protagonisti nel mondo
che  gli  appartiene,  in  questo  presente  scolastico  e  nel
prossimo  futuro  lavorativo.  Desidero  ringraziarli  per
l’impegno e mi congratulo con ognuno di loro per le capacità
dimostrate,  soprattutto  nel  lavoro  di  squadra,  con  le
competenze trasversali, per la realizzazione di un obiettivo
comune. Le loro storie ci fanno ben sperare per il futuro dei
giovani e del nostro Paese. L’appuntamento è al 2022, con una



nuova sfida”.

 

 

 

 

Ecco l’elenco dei filmati premiati dalla Camera di commercio
di Cuneo divisi per categorie:

 

Percosi di PCTO Licei, Istituti Tecnici e professionali:

 

I classificato –  Premio di € 2.500

Istituto “Bianchi – Virginio” di Cuneo

con il filmato “La cappella di S. Pietro a Macra e la danza
macabra”

 

Autori:  Aurora  Armando,  Giulia  Crespi,  Francesco  Fanesi,
Martina Isaia, Micaela

Lerda, Christel Pes, Carlotta Tinaglia, Luca Unnia, Silvia
Sasso, Daniele Sibbono

Tutor scolastico: Marta Parola

 

II classificato (Non sono previsti premi in denaro)

Istituto “Vasco – Beccaria – Govone” di Mondovì

con il filmato “L’universo ai raggi x”



 

Autore: Alessandra Raschieri

Tutor scolastico: Luca Maddaloni

Tutor  esterno:  Bianca  Salmaso,  Daniele  Spiga-  Istituto
Nazionale di Astrofisica

 

III classificato (Non sono previsti premi in denaro)

Istituto “Denina – Pellico – Rivoira” di Saluzzo

con  il  filmato  “I  servizi  socio-educativi  per  la  prima
infanzia”

 

Autore: Elisabetta Maurino

Tutor scolastico: Emanuela Barra

Tutor  esterno:  Cristina  Cravero  –  Istituto  comprensivo  di
Moretta

     

IV classificato (Non sono previsti premi in denaro)

Istituto “Vasco – Beccaria – Govone” di Mondovì

con  il  filmato  “Scoprire  la  propria  passione  raccontando
quella degli altri!”

 

Autore: Francesca Filippi

Tutor scolastico: Giuditta Aimo

Tutor  esterno:  Simonetta  Bruno  –  Consorzio  di  Formazione



professionale Cebano-Monregalese

 

 

 

Percorsi di “alternanza rafforzata” e/o apprendistato di 1°
livello presso Centri di formazione professionale che erogano
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale:

 

I classificato – Premio di € 2.500

AFP Centro “Don Michele Rossa” di Dronero

con il filmato ”Our inter ship”

 

Autori: Dario Berardo, Alice Bertolino, Lorenzo Dalmasso, Omar
Farhat, Elias Ferrero, Corinna Isnardi, Pietro Lerda, Andrea
Maffioletti, Asia Martinasso, Yaya Ouattara, Alberto Viale

  Tutor scolastico: Valentina Garnerone

Tutor esterno: Andrea Bernardi – Bernardi srl,  Gabriella
Cavallo- CB di Cavallo Gabriella, Sandro Cesana – Elettro-
Balma di Balma Roberto & c snc, Marco Musso – Rotair spa

 

II classificato (Non sono previsti premi in denaro)

AFP Cuneo

con il filmato “Voglia di crescere”

 

Autore: Gaia Conte



Tutor scolastico: Laura De Rosa

Tutor esterno: Claudia Cunzolo – L’eau de beauté

 

I  premi  saranno  erogati  agli  istituti  scolastici  da  cui
provengono gli studenti autori dei video racconti premiati,
che provvederanno a destinarli agli stessi, ad eccezione di
una percentuale pari al 20% che sarà trattenuta dagli istituti
per  le  attività  formative  legate  all’orientamento  e  allo
sviluppo delle competenze.

 

Il nuovo prefetto di Torino
ricevuto a Palazzo Lascaris
“In un momento in cui si registrano  difficoltà in diversi
ambiti anche a causa della pandemia, è necessaria sempre più
la sinergia tra istituzioni”. È quanto ha sottolineato il
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte  Stefano
Allasia, nel ricevere a Palazzo Lascaris il nuovo prefetto di
Torino, Raffaele Ruberto.

Nato a Bari nel 1956, nell’arco di oltre 34 anni di carriera,
Ruberto ha prestato servizio in undici sedi, svolgendo la
propria  attività  sia  nell’Amministrazione  centrale  sia  in
quella periferica e ricoprendo, altresì, delicati incarichi
esterni, anche nel settore del contrasto delle infiltrazioni
mafiose.  L’ultimo  ruolo  prefettizio  lo  ha  ricoperto   a
Caserta, mentre dal 2010 al 2012 era già stato in Piemonte
come prefetto vicario di Torino.
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“Sono  certo  che  saprà  interpretare  al  meglio  le  esigenze
della  comunità torinese, dando risposte adeguate alle sfide
che abbiamo di fronte, a partire dalle misure per garantire il
diritto alla sicurezza, combattere ogni forma di illegalità e
affrontare  le  vertenze  occupazionali  presenti  sul  nostro
territorio” ha affermato Allasia.

Dal  canto  suo  il  prefetto  ha  detto  di  tenere  in  grande
considerazione  la  coesione  sociale  e   temi  delicati  e
importanti  come  le  infiltrazioni  della  criminalità
organizzata.

Beni  confiscati,  la  Giunta
assicura: “Bandi entro il 31
dicembre”
La  Regione  Piemonte  intende  mantenere  l’impegno  preso
nell’ambito  dell’approvazione  del  “Bilancio  di  previsione
finanziario 2021-2023” e procedere entro la fine del 2021 alla
pubblicazione del Bando a sostegno a sostegno dei Comuni per
il riutilizzo dei beni confiscati? È questa la domanda che il
consigliere Pd Diego Sarno ha posto alla Giunta regionale
nell’ambito dei question time.
“Non solo la Giunta intende mantenere l’impegno pubblicando
predisponendo entro il 31 dicembre  una delibera che preveda
l’emanazione di appositi bandi per i Comuni – specifica in una
nota a firma del collega Maurizio Marrone, l’assessore Marco
Gabusi – ma al fine di disporre di risorse sufficienti e
finanziare le attività di recupero dei beni confiscati alla
criminalità organizzata, abbiamo richiesto una variazione di
bilancio che trasferisca le risorse riferite al 2021, pari a
300 mila euro, sull’annualità 2022 in aggiunta a quelle già
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stanziate per l’anno prossimo, pari a 150 mila euro”.

“Abbiamo dovuto suonare la sveglia per evitare che la Regione
lasciasse  i  Comuni  senza  fondi  per  il  riutilizzo  beni
confiscati – ha dichiarato il consigliere Diego Sarno  –  Ora
vigileremo affinché la promessa raccolta oggi sia mantenuta e
il  bando  venga  pubblicato  entro  la  fine  dell’anno.  È  
fondamentale non lasciare soli i comuni e fare in modo che
questi  immobili,  una  volta  confiscati,  siano  davvero
restituiti alla collettività rappresentando una testimonianza
di legalità, giustizia e riscatto civile”.

In Italia i beni confiscati alla mafia sono oltre 23 mila, di
cui 14 mila già destinati agli enti locali e pronti per essere
riutilizzati  dalla  cittadinanza.  In  Piemonte,  penultima
regione  in  Italia  per  riassegnazione  dei  beni  confiscati,
secondo i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e
la  destinazione  dei  beni  sequestrati  e  confiscati  alla
criminalità organizzata, ci sono 300 complessi immobiliari di
cui  solo  68  riutilizzati,  27  destinati  e  non  utilizzati
e 227 non destinati.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti  interrogazioni  a  risposta  immediata  di  Francesca
Frediani  (M4O)  sulla  situazione  ATO2  Biellese  Vercellese
Canavese: di Raffaele Gallo (Pd) sulle prospettive di rilancio
dell’Ospedale  civico  di  Settimo  nel  quadro  della  rete
ospedaliera territoriale e provinciale, anche alla luce dei
nuovi fondi previsti dal PNNR; di Silvio Magliano (Moderati)
sugli  annunci  di  fermata  non  sempre  attivi  sugli  autobus
Mercedes-Benz Connecto utilizzati sulle tratte GTT urbane e
suburbane a Torino: c’è l’intenzione di ripristinarli?; di
Marco Grimaldi (Luv) sulla grave situazione dei lavoratori e
delle lavoratrici Carrefour; di Monica Canalis (Pd) su nessuno
spazio  per  “Spazio  anch’io”;  di  Sarah  Disabato  (M5S)  su
criticità sistema prenotazione centro prelievi.


